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Molli nel savio intendimento di mi
gliorare ad estendere vie più il bene
fico importantissimo ramo dell' Istru
zione in Malia espongono le proprie 
opinion* «hi sopra questo » chi sapra 
quel puntò ; e in eil> sono da fom
mendarsi a mio avviso anche quando 
noti trovano eco favorevole, pcrr|iè 
iul,te queste idee influiscono a desiare 
un (generate jmleressanwlb e persua
derò che nessuno è dispensato dal 
portare la propria pietra, quando la 
crede utile,, floémj non si siti raggiunto 
ti sorpiralò intento dì vedere effe l'S
siriMwoe elementare può recare i più 
estesi ed opportuni risultati. 

Molto sì è detto e fatto per procu
rare di distruggere l'analfabetismo in 
Uaiia,, ohe è una delle piaghe più do
lorose e lunette; ma non si è sftnqra 
ottonato un provvedimento radicale. 
N»n sarà quindi maraviglia se io pure 
manife&lo questi mìei pensieri in mo
menti destinati quasi esclusivamente 
a dar mano a tntti ì i»e«ì per in
trodurre un sistema scolastico più ef
ficace e profìcuo, « in pari <ampo mi* 
sfiorare la ariate condizione degli iu
lefuiaiui. 

Vokte,. io dipo al governo, alle 
.Provincie, ai Comuni, diminuire d'as
sai in pochi anni anche nei villaggi 
il numero grande di illetterati, ed in 
seguito quasi distruggerlo e impedire 
che ne sortano dei nuovi con un prov
vedimento facile o quasi indispensabile? 

I . Si introduca l'obbligo nei Maestri 
•dietro aumento di soldo, di fare la 
scuola serale ogni giorno, meno il 
jHOv,etH, dal i8 Novembre al ìfJ Marzo 
d'ogni anno, e la Festiva negli altri 
nysì, non comprese le vacanze; e si 
tolga i' istruzione diurna delle ore po
meridiane , permettendo loro di fare 
la Scuola continuata alla aaatljna dèlia 
durala di quattro ore, come si Usa 
in varj comuni ; poiché diversamente 
diventerebbe un lavoro insopportabile. 

SS. La 'cuoia serale come la diurna 
Siano animate e sorvegliate con fre
quenti visite. Queste visite,* innega
bile, contribuiscono molto aifar meglio 
conoscere V importanza dell' istruzione 
e(ad assicurare costantemente l'ordine 
e la disciplina, 

5. Siano compilati libri di testo, 
divisi per classe o grado d'istruzione, 
chiari, graduali, e di poca spesa. Sic
come però molti alunni sarebbero im
jiossibilitali a sostenere anche la più 
piccola spesa, causa per cui non po
trebbero frequentar la squota, o fre
quentandola, cavarne profitto; sarebbe 
«osa ottima che i detti libri e i qua
derni fossero distribuiti agli alunni 
poveri gralis a carico del Governo, 
COHIG pure i premj da accordarsi ai 
meritevoli in fine del quadrimestre 
^etìa scuola serale, e ciò quasi in so

Slitmione delle gratificazioni che ge
erosamenie ora concede agli insc

enimi
4. Si stabilisca a< favore d,<?gli In

segnami stóssi un numerilo di stipen
dio proporzionato al doppio lavoro a 
diverrebbero ^soggettali, al loro 
descoro e all' alla loro missione. 

io vorrei che per un tr,ioimio fos
sero accettati nella seuala serale e 
festiva tutti gli adulti di ogni età, e 
qualora il locale non fosse capace per 

tutti, fosswo preferiti gli analfabeti e j 
i meno istruiti. Scorsi i |ra alesi, ètte ) 
fossero solamente accettati Ano all'età 4 
di 18 anni compiuti, e che anche per 
detta scuola fossero prescritti Rego
lamenti e Programmi. 

Dopo il detto irienrtìo, in principio 
d'ogni anno scolastico vorrei che fosse 
compilato dal Maestro locale un elenco 
nominativo di tutti dai sej ai dìecìottò 
anni compiuti, distinguendo gli anal
fabeti da, coloro che non sono tali, e 
quelli cho potessero frequentar la 
scuola diurna, dalia serale, facendo 
annotazione sullo slesso nel corso del
l'anno scolastico di coloro che hanno 
appreso il leggere e lo scrivere, e ' 
tras/nellendo' una copia def medesimo 
al Sindaco locale ed al Consiglio Sco
lastico Provinciale per uso statistica 
od «Uro, e denunciando ancora al 
Comune ed al ti. Pretore dì Manda
mento quelli che hanno trascurata l1 i
struziune, affine di essere ammoniti a , 
terming dell'art. 36 del Regolaménto 
18 settembre 4800. 

I giovanetti non sono avversi al
l' istruzione ; ne abbiamo una prova 
nel vedere le scuole diurne e serali, 
quando il lavoro non frappone osta
colo, frequentatissime. R se ora ab
biado in Italia Un grandissime nu
mero di .illetterati, non sì deve attri
buire ad antipatia della gioventù alla 
scuola, né tutto alte non eurahza dei 
parenti; ma' bfaé a colpa dei cessali 
governi, poiché no» seppero o non 
vollero dare regolamenti scolastici più 
cot|faeenti ,ed importuni coi bisogni e 
cogli imppgni delle famiglie povere. ' 

Organizzata nei paesi dì campagna 
l' istruzione presso a poco nel modo 
suddetto, noi potremo istruir meglio i 
fanciulli the frequenteranno la Scuola 
Diurna, dovendo servire la serale di 
ripetizione e perfezionamento; e po
tremo impartire anche agli altri un 
istruzione proporzionata e sufficiente. 

Dopo tutti questi saeriu>j però so
stenuti generosamente dagli Insegnanti, 
dai Comuni e dallo Stato, io non vor
rei passarla buona verso coloro che 
mito trascurassero e mettessero sotto 
i piedi ad onta delle ammonizioni state 
loro fatte dal Sindaco e dal,Pretore, 
come se 1' ignoranza non fosse una 
sventura esiziale, non solo per 1' in
dividuo, ma anche per la Soeietà e 
la Nazione; ma voi rei cjte Jcpene di 
polizia, di cui all' art. 55 e seguenti 
del Codice Penale, che per l'altro art. 
56 del Regolamento scolastico sud
detto, ,si potrebbero infliggere ai ge
nitori incuranti del bene dei loro figli, 
fossero applicale a coloro cho, dopo 
il triennio suripetuto di scuola serale, 
avendo compiuti i 18 e non raggiunti 
gli anni 21 , si trovassero ancora il
letterati. E cosi fare costantemente 
ogni anno. 

Così si polca sperare dì vedere i 
garzoni, i mandriani, i figli del con
tadino e chi frequenta un officina i
struirsi ed educarsi bastantemente. E 
allora si potrà dire d'aver fatto alla 
Patria il più importante servizio qual'é 
quello di renderla colla al pari di 
ogni più colta nazione (1). 

Olmeneta li 20 Luglio 1868. 

AsDtlEA TORKBLM MttCStrO. 
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Ad^cgua t» «lei b o z z o l i 
1 S I I S . |U Caraera di Commercio 
ed Arti* in Cremona in conformità delle 
disposizioni contenute nel Regolamento 
*5Gen»ajO ultimo scorso N?82^e per 
effetto di odierna deliberazione ca
merale, cèlla qualo, previa apposita 
Visione/venne riconosciuto piena
meilie retoldM ed approvato il timore 
delta Commissione incaricala, ne! 
volgente 'annoi «*f determinare il 
prozio adequato del btezoli da seta 
distinto nlilte'fte classi speciali pot
iate dall' art. i del citalo Ketólamehidì 

notifica 
elio il |Wzzo adequato come s d t o 
della testé scorsa campagna bacolò
gica i 80 l per là Provincia' dì (Pe
rnotta rfuicUitiermifì^o e stabilito a 
jpo»fò pagamento nelle seguenti tì
sullftme liliali basate a N. 205 no
tifiche regolari dì contralti pel quan
titative di IMogr, HCH57 di boz
zoli WporMnti II valore totale ili 
h. 948209, 78. 

Prezzo Adcqualtt Generale 
•» ' , i,. «r $» a a 

lire eiaquè, éeutestai tìinquantasetW e 
dieotaitlelimt ttsiitadue, ' » 

Atl<<|i!iit(> Docciale dei Sozzal i 
di ppdnsltwe attuate 

*" itn. % l a è* , * 
|ire spi, oenteslmi dadìoi e difedmilMinh 
cinquantaquattro. 

;%iluqiut!<> spocioln dei KuwsoU 
di qwl\i& hvolhne o poUtaUine 
lire tre, centesimi settanta^uettro e sei 
dieoitmHesimi. ! 

Dalla Camera di Commercio ed 
Ani, Cremona li 24 Luglio 1868. 

flIVARA GIOVANNI, Prmidmif 
CAPUUM Doli. ArsGELO, Segr. 

C»!Miinlcn(o. Bsseudo gmatp ,}}l 
pubblico qualohe esemplare del manife
sto 0amerale>33 andante N. 767 errato 
nella SpectficBzione in httefe delle cifre 
lapptebeatanii i prezzi adeguati deiboa
isoli da seta, a ben dovuta preeauziooe, 
si avverte che soî o a ritenersi \iffloi,ali 
soltanto' ì mtpifé^ appifeno"oonfoi'mì % 
quello ripormto nel presente giornale, 
quale altronde vennero gift, diramati e 
pubblicati ne le forine d' uso 

T i r o a S e g n o P r o v i n c i a l e 
inCretnoAa nel settèmbre 1868. 

LA PARTÌ'A, PROV(ISCMS.E on,h T^o 
A SEGNO sispesa per straordinari 
evfinti;pe||l scorsi; almi 186jSt8^; 

^avrà luogo mei corrente "in questa 
Ctllà e nel focate (jell® Società Pri
vala dei' Ckalfiwri Cremonesi fuori 
di Porta Romana. ' ' ' 

La Cqilimissjone chiaiwla dal Con
siglio Provinciale a|la direzione di 
tale eserazio, coa< juvata da altri Cit
tadini clip a lei s' unirono. si dà 
premura pi portare a pubblica cono
scenza la propria costituzione, riser
vandosi di far noto quanlo prima il 
programma e relative norme. 

La somma disposta dal Consìglio 
Provincia^ per far fronte alle spese 
e stabilirti convenienti premi ai mi
gliori Tiiklori concorrenti, sarebbe 
insuflìeiene a dare alla nostra Par
lila tulio t)ue|lo sviluppo e maeslo

siìnato convegno, fa vivamente *tó

(l)Qu«»le klee etano gU da mo i)ijpo»U', quando 
mi venne lavorilo da leggera II N « del Pia

gnilo In data 3 Giugno nel quale tiene In podio 
pattile «(mutilo in pule lo >le»s pensiero sullo 
altro espello. Ciò non mi ha djstoUo dal pubbli

carla, perche lorsc nolrebbrro meglio posero prese 
in tonfcidemionr 

silà ehi) r chiede una Isolazione tanto 

dt lOl l l . 
la sottoscritta Commissione 
in quest' anno come nei 

proficua, lenza il concorso di private 
w»te ejnig ' 

Fidente 
che anche 
passali, nm possa mancare l'efficace 
assistenza! degli abitanti di codesta 
Provincia, nel monile adopererà ogpi 
studio onie apprestare i migliori al
lettamenti sa prendei palle al prede 

dello a tatti còlono che bannéi^ttolo1*»»' 
le sòrti e la grandézza il' Italia nostra, ' 
affinchè vogliano con offerir i« denaro ì 
concorrere ad aumentarli il numero, i i, 
e la importanza del premi citi fire* . 14 
sputarsi ai vincitori. <■ ̂  

L'Ufficio della CommUrione ». i»> 
è stabilità in Cottimela S. Vito, M« 8 n* 

e le offerto dovranno essere»MndM%<4»> 
zate quivi al< Segroita*io>«delia » rtMde^lit ,*t 
sima* autoiteato a rilflstóame'fieei.'lnt 
vuta. Ysrrt rispettala la *ole«tii*'ili* th 
Chi accompagni il douo feolla* iudlearf,»'!
zinne della Gaiegoria, 0 Aélì>àrm»fh n 
cui intende sia da «jonfirirti e « 4 hk 
njjantemila iempro sia desigtoéziontiuiìi» 
del notóf dell'tìffereme daiinsierivei^ÌMsf 
nel Progranwna od in spedate a,«l$s% '% 
a seconda «lell'apoca nella quale, W <iii 
ferlaiverroffallai » * ',* A fi ìm,»t* 

Cr#iiM)tifl, 16 fcuglio 4§68.« lì Iww 
lo £o!àmi$mom * * > m>v^ì 

%mm Doti. LU1GJ, mcfUmm ,,' u 

PIAZZA h\tem% % ** 
< o n t u n i c a l o . La €ot»mis*ioifc 1 •*/» 

Prov.. dei Maestri si fa dojvuw ••av*? \u 
venti* gli aventi tnt#«8sò»>dlii|, » # * & 
Cenno datosi nei* Nt6&,*'dÌ'Jq>H%wfc 
Giornale non inlesa é\ staiwparePtaYò »"q 
quante si fec«,e si 4iss*èeir»Al»e|iv»» 
b> 4i*nulh«i Hs> giòrtid 1 4*iC(#^ ma«. »' 
solo di weenaate <sf«ftficémW«e.'#Ì»i'*4 
punti'pitì salienti dell» dièfefs;siéi»e,0« fftt 

^ot̂  stampe i Itomi )degit f'tt»i'\#W*l 
liuti né 4i quelli eb><»bb#fi i»|lat##/.> J 
jjerclté non lo' «radette n!ee*sttrkJ.s<!ttWt* 
opportilho. Aì • » ' •ff'K< «t«| 

I Signóri Docenti della Pioviifici* 1 ÌU 
rileveranno quanW prima cùpfà<hit&'> '4 
gli articoli come vennero <àmmh f ^ U 

Tanto pubblica per norma degli "M 
interessati. s ' l* ' >< q 

• H S 
liisv q!«««4t^|»o d e i oroai«?ì, rtt 

riferita al <?o?i«[#"o fiojmwqk. 4<4rtm 
l'Assessore sifpplqnte MoNTEpp^Dqit,, (;} 
ANCEL9. Sotto , quello fittola imìmi, *• 
testé dalla Tipografia ||0fizi q $\gMé>iù 
un opnsqolo #H44 pagine iaH^rHAcb^l 
quale si epiloga la storia ?jftmii|i8^a3| |, 
Uva di }|ji dibattito ch£,,d,m\n srw»^, 
megìiu di un m?zz,o s,ecp!o, e4flìp,r»P l i . g 
cui traftenerqmp anni ^pOiPUSRdcbĵ ì̂*} 
fiale i nostri Jejtori, Lij (J/ifeorjpa <;c, u 
paziente diligenza collaj qiial,è ,il,flQit., j , 
Monteverdj sj fa ad esporr#sjlrSjfqgo,^ 
ed intr|e,ijlo processa di l i# eoptrA r* 
versia .fra il Comune,tìl' ft^Bdale» &.,;9 
la Direjsione del ^  P«P i?l«mfi»'#^ >to 
non è vinta che dal|a,su,a ^l»i§yezzav»| 
e dall'ordine logieq pon .cgiivient ti 
seguila framexzo e tanti ^ufjzii, ea.«| \, 
tanti incidenti; per .guisa ,cbje |e jj}i W| 
duiioni intorno al prjOSsijpfK» seiogji» .. 
menilo della vertenza non §oJtev$i}0, <i 
essere né più assennate ne' più q e ^ , , 
formi allo spiritò così dftUe istituì 
ziotji Municipali come ,di quelles della », 
pubblica beneficenza!e dell.e.nejeefsiiiaii,,, 
economiche e sociali 4ei nosiri iemp|» ^ 
fS'on entriamo di proppsilo nell' aj>gpi it} 
menlo, perchè oltreché a fareij com̂  , j , 
pendio di un compqudio sare,}jbjB o« , 
pera ardua e malagevole, per brPÌ« j 
ch'essQ f^sse,sQvei'cliìerebba lo spa , 
zio concessoci jn un giornale. Riman* 
diamo qpindi il (elioro all' opuscolo, j 
e facciam voli che tutte, 1« arruffale 
quislipni amminislralhe vengpno .cap t 
pari precisione di concetto e perspi
cacia di (Iellato esposte, come questa 
la é, giacché il metodo più vero per 
risolvere le controvèrsie e e sdrà 'sem
pre quello on^ituilo di ben laccontarlc. 
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S M I U rirormn dell» pani
ficazione, ^ivhtoo da un gior

nale venettf «teéw preziose conside

razioni sctetiiifieòifidustriaìi sulla iti*», 
gltore confezione del Pane, che r«e

comandiamo vivamente ai nostri for

nai, e in speciale modo alla nostra 
Società cooperativa, governata da per

«Otte sì intelligenti e teucro del pub

blico bene, onde vengano studiate, 
discusse, o quando sieuo trot ale ap

plicabili anche da noi, introdotte o 
lutto od in parto natia nostra indu

stria paesana* 
L 

Levando un grano di frumento 
dalla spiai, la si vede ricoperto dì 
una pollieola incateni, leggera, sp»n
gosa, della slessa na'ura dell» paglia, 
che colf umidità o con un piccolo 
sfregamento, si distacco per lasciar 
scorgerne un secondo inviluppo d'un 
giallo più o mono intenso, a seconda 
della qualità del frumento. Al disotto 
di questo iimtoujpo «M trova un'altra 
sottilissima membrana slmile alle prima 
« cho costituisco, Ih parte germinativa 
del grano. Finalmente, levali tutti 
questi involucri, si presenta la massa 
forinola composta di cellule ripiene 
di glutine, ossia della sostanza nutri
ente ed assimilabile, dentro al quale 
statino riposti alcuni granellili i di 
ambio. Ora, ceco che in un grano di 
frumento e usi piccolo, l'organizzazione 
è tanto complicala, e sostanze di va
ria natura vi si rinvengono; ma ciò 
che torma la parte più ammirabile 
della sua struttura, si è la distribu
zione delle vario materie per entro 
alla mossa farinacea, per cui, mentre 
al suo centra voi travato più amido 
e meno glutine, alla periferia invece 
avviene 4«tto il contrario, e rinvenite 
più glutine che amido. Ne viene di 
conseguenza, che uscito U gratto dalla 
macina, alla crusca resta attaccato più 
glutine, che è il vero priuWpio nu
tritivo, ài quello che ne esca sella 
farina sciolta, e che il pane bigio, 
convenientemente preparato, è prefe
ribile al pane bianco, perchè contiene 
più sostanze azotate. Ora, le espe
rienze dì Liebig e di altri chimici 
hanno dimostrato ehe nientemeno che 
il 30 per cento di sostanze nutritive 
Invece di trasformarsi in pasta ed in 
pane, vanno disperdo colla cruscaj 
Figuratevi dunque che a Venezia, 
dove 1 suoi *20 mila abitami consti' 
mano m ni» anno circa 14 milioni di 
chilogrammi di pane vanno dispersi 
A milioni di chilogrammi, che rap

{ireietjieno il valore di t milioni di 
ire italiane, ossia il nutrimento di 

17,000 pèrsone. 
Nessuna riforma sulta panificazione 

sarà fallibile se, prima, il volgare 
pregiudizio che la bianchezza del pane 
sia la sua prima anzi unica qualità 
BOA èeda alla ragione scientifica, se 
non si persuada che il cosi dello pane 
rf« tesso, e che si fabbrica in parec
chi siti, è la più magra delle vivande; 
che tir» pane, invece misto, per esem
pio, di farina di frumento e di segala 
dà all'operaio una maggiore uuantita* 
di forza, della quale ionio abbisogna, 
perchè se è vero che chi non lavora 
non mangia, è altresì ineonirascibile 
che ehi non mangia bene non può 
lavorare. 

Perchè dunque dal frumento si ri
cavi la maggior possibile quantità di 
prìncipii nutrienti, bisogna assogget
tarlo ntì' una macina/ione regolare e 
fondala sopra i principi! dimostrati 
dall'esperienza, ad una vagliatura spe
ciale e non troppo fina. Da un sacco 
di farina (in termine generico) come 
esce dalla macina, potremo ottenere 
400 pezzi di pane sostanzioso, salu
bre, e a buon mercato, ma bigio, 
mentre se ne ricavano invece 70 dì 
bianco, più costoso e meno nlttrienlc. 

11. 
Uno scrittore francese, il sig. A

hille Mercier, si lagna, perchè le pa

nattwie parigine Iranno tr#ppi §pechi 
e JròfÉo'iteso «he Vteofe poijjégjato * 
di! pape. Jtof noti abbiimo i tare 
attesta lateteniq, ma bensì il contrario. 
IstSWte in un i fabbrica É putte, e 
voi Vedrete degli operai seminudi, 
grondanti di nidore, costretti ad una 
faticosfcsinia operazione nella quale 
lu pulizia uon ha a che farei, toccare 
colle mani e coi piedi quella, pasta, 
che è poi il principale alimento di 
tutu. Ebbene, volete togliere tanto 
sudiciume con immenso risparmio di 
mano d'opera? Adottate gì*impasta
toli meccanici. Quello di fioland, di 
più vecchia data, è un cilindro scemo 
e vuoto, di metallo lucidissimo, sulle 
cui due basi circolari s'ìmperna un 
albero orizzontale attorno ni quale si 
svolgo un icnlftglio elocoidale di lame 
taglienti, liti uomo gira con un ma
nubrio l'albera, e i coltelli mescolano 
e rimescolano la pasta contenuta nel 
cilindro, la quale si estrae pulita e 
lavorata ut modo perfetto, che non 
si potrebbe raggiungere a mano. Un 
operaio QOIP inapastatore fa il lavoro 
di due opeiai a mano e in un terzo 
di tempo. Con questa la mano d'o
pera si riduce a ben poca cosa, spe
cialmente coli' us,o dei forni di cui 
parlerò bea tosto, 

L'impastatàre Roland ora è già 
detronizzalo dall' impusialore Drouot, 
che figurò mollo hano all' ultima E
sposizione di Parigi, specialmente per 
essere stato adottato con successo 
dalla grende pannlierta Lebaudy et 
Landry. Questo inapastatore è una 
campana lovesciata, ossia un grande 
catino metallica. Il perno delle lame 
taglienti è verticale invece che oriz
zontale, ed è mosso da un cavallo. 

Altra diminuzione di mano d'opera, 
la quale poi potrebbe ridursi ai1 mi
nimi termini coll'applicazióne del mo
tore Lenoir, di cui I* Istituto Veneto 
di scienze si è procuralo un campione. 

É indubitato che la manipolazione 
della pasta è l'operazione più faticosa 
e che richiede il maggior tempo nella 
panificazione. Se dunque coll'applica
zióne della macchina riusciamo a to
gliete questo inconveniente, diminuen
do la spesa, bisogna introdurre subito 
questa innovazione nelle nostre fab
briche, perchè ciò influirà a far ri
bassare il prezzo del pane. 

HI. 
Ma ciò che costituisce II cespite 

principale di economi.), si èli sistema 
dei forni e la qualità di combustibile 
impiegato pel loro rUcaldamenio. 

Chi volesse impiantare un nuovo 
forno, dovrebbe appigliarsi p al forno 
di Droudol. sopraccitato, o al forno 
di Carville, Questo si costruisce in 
pietra refrattaria, e presenta parecchi 
vantaggi, specialmente sotjo il rap
porto della perfetta eguaglianza di 
coliurn del pane, dell' economia de] 
combustìbile, dell'impiego di qualsiasi 
combustibile, dell'allontanamento di 
ogni causa d'incendio, e dplla motta 
proprietà, | 

Ma anche i nostri stessi forni sono 
riducibili con poca spesa ad addive
nire a corso continuo, vale a dire, 
col sistema che non ammetto,1 perdita 
di tempo fra un'infornata e Ifaltra, e 
ad usarsi a lignite o coke. Njd 1863, 
i forni di Herlino, che andaviino lutti 
a legna, si trasformarono a carbone, 
e nel breve corso di tre anni, i 600 
forni della città avevano subilo questa 
importante modificazione ricavando 
l'economia del 60 ai 75 pef 100. 

La spesa di riduzione ò fuasi in
significante; si tratta di applicare un 
braciere nell'interno della camera, alla 
predella del quale, si giunge per una 
porticina sottoposta all' attuale porla 

.del forno. Il coke o la lignite abbru
ciano perpetuamente e si regola il 
calore interno, segnalalo d} un ter
mometro mediante sfiatalo! h valvole, 
che comunicano col cammino. È la 
costanza della temperatura eie genera 
lu perfezionata cottura del jafte e la 
di lui uniformità. 1 

. I n I B g l i ì f f c t M * t f * n W r | t n o t ' '' 
il do». DatffftKsh 4 ^VWéxW* 
della panifioMt&oe, al» qurte#lgby4 

doleva g t o t a t ^ c a t t a n t e r t a u y 
mio di tentp, •# mm> p # $ é g M e ( 
lievito ordinario e della feccia di birra, 
e giunse ad mventqfc an nuovo me
todo che prese il suo nome e II quale 
fu subito posto in esercizio <|a t4uo 
colossali Società di Londra , che lo 
estesero a Westminster, n Manchester, 
a Birmingham, a Liverpool e che lo 
trapiantarono anche in Australia. Il 
pane creato, che cosi chiamasi, si 
ottiene con un apposito semplicissimo 

«pparato. Si ha una caldaia chiusa , 
nnotieamenle, che può, mediante tu

binetti, metteisi in comunicazione con 
tre recipienti, cite contengono uno 
l'acqua, uno la farina e il terzo del
l'acido carbonico. Aperti i due primi 
rubinetti si versano nella caldaia 
1' acqua e la farina nelle proporzioni 
dovute, i quali vengono mescolate da 
apposito (strumento interno, mosso 
per di fuori; si aggiunge l'acido car
bonico e si mescola. 

Poi si apre un quarto rubinetto 
nella parte inferióre della caldaia, ed 
esce l<i pasta semiliquìdn che viene 
raccolta in cesto lini di vìmini e pas
salo subito nil' operaio addetto, ehe 
la mette in forno. Il calore agisce 
sull* acido carbqnico, che co«l fa le 
veci del lievito ordinario. L' apparato 
meccanico che si fabbrica alla fon
deria Haywadr Tyler e compagno a 
Londra, può essere di dimensioni va
rie. Cosi, per esempio , so ne ti ova 
che lavora un mezzo sacco dì farina, 
e fino ai quattro sacchi per giorno. 

Questo sistema fu ultimamente in
trodotto anche a Berlino, con impor
tanti modificazioni e su vasta scala, 
dà Una Società di capilalisti,*che fon
darono la panetteria del buon aiuto, 
la quale conte sì sente dal titolo, ha 
anche lo scopo filantropico. 

Ing. PIETUO MAnsicn, 

CONSIGLIO cosimi» m mmm 
Seduta Straordinaria 
Seduta del 28 Gingno 

2. Oggetto. 
Iteeijione della Lisia Elettorale Politica e 

Commerciale 
Si dà ìettun dei nomi dei depennati 

dalli Lista Politica, quali risultano in N. 
di US, senza che si faccia luogo ad ec
cezioni in contrailo. 

Si passa a leggete i nomi degli elet
tori aggiunti alla stessa Lisia Politici, elio 
ascendono al K di 170, e sul conto dei 
quali non emergono osservazioni. 

Il Presidente sottopone ad approvazione 
dei Consiglio, pur alzala e seduta, le le
guenii risultale di revisione 

Elettori Cancellati 
Per avvenuta morte N V> 
Per diminuzione di censo > 30 
Per mancato censo . 20 
Per esseie inalfabeta . 1 
Per chiesi» depennazione > 0 
Per trasferimento di dominilo > t 
Per fallimento • t 
Per dementa • ■ 

In tutto K, Ila 
Elettoli aggiunti 

Per quilitd N 40 
Per t,enso • 139 

In tutto h 479 
Totale della Listi Elettorale Politica di 

1 a revisione per r anno 1808. 
Per Censo IN. 9ì>4 
Per qualità • 048 

complessivimonte N. 1602 
Risultano approvate le dotte risultanze 

ad unanimità dt suffragi 
Il Cons. Ruggieri propano l* aggiorna

mento della levinone della Lista Eletto
rale Commerciale, a motivo che, dovendo 
la medesima essere bisata ,su quella Po
litica, e cosa più regolare l'attendere la 
decretazione definitiva di quest' ultima, a 
termini di Legge 

II Presidente consulta d Consiglio per 
alzata e sedata itili' ammissione della pro
posta sospensiva del Cons Ruggieri. 

E accolta, a pieni voti. 

/. f. » SfaMmfyfàL. -ySicou* «tiMi -
friuteAM - flofffifvili «ntkuu - f «seni -
PASOtlWpU *^C*|fa#M  Ì%MÌ  (kBtONl 
Aw.#.v«t  Wk i 8tfWfci(poii«Aaowi 
CAftiom Doti CAB) O  DAIONJO • ftiv*»* 
RmoTTi  Lucr*  TUUUJI  BKNINI  ANSBIVH 
 DONATI t Pwiunl  rtiù  PUZZA,  a 
quindi ip N. di 37 

Assenti i Signori: VAGCRKUI Conno 
VACCMBLU PiitRo CADOMKI  Pmw< ABSI
DIERUZO  tìoaìu  M<NABdi.2rSiTteMiw
DIUSMID  RAVEUI 

Rinunciatari: THEECI» £MAIUS  M*ivrr
smi  Gnorri 

insultando costituita in numero legale 
radunanza, ti Presidente dichiara aperta 
la (raitazorie degli affati, portali dalla 
lettera circolare d' invito del 2ttCingoo 
al N 7331 e precisamente qiielli succes
sivi al terzo di elencazione 

4. Oggetto 
hapatia dt annuo uueyim, « equità Ad 

Bilancio Comunale, per la compira dì 
libri ed altro agli almm delle Scuole 
Elementare (Fattivo i msi, appartenenti 
a povere famiglie della citò, aiicsa la 
eotnprooata imufflciensa dilla somma, 
■proveniente dal Legalo Alberimi, 
L'Assetóore Polli, come relatore per* 

li Giunti fthittioipnlB, lamittenla ledispo
sm/óni, che vigermi sotto il cessalo Go
Meino, in «li tu. delle quali veniva annual
mente erogata, a mezzo dai l'arrochì della 
ut(4, una somma di lire t0fi2 88, In di
stribuzione di quinto streilameule abbi
sognava agli alunni delle famiglie povere 
per apprendere a leggere, scrivere, e 
lai e le inline opetazioni dell'aritmetica. 

Avveri» quindi che net ISSO, all' inau
gurarsi del nuovo Aldinamente ammini
strativo, il Comune provvido a tale oc
correnza, col metterò mediante delibera
zione consigliare del 24 maNo 1884, a 
piena disposizione di uhi soprintenda afte 
suuule elementari il fondo di annue 1.190 
(.ostmienlo il uddilo nello del lascito 
Albertom, che appunto a tale benefico 
e profittevole scopo fu insinuilo. 

Soggiunge che, negli ultimi tre anni, 
ebbesi a constatare l'assolata insufficienza 
d» quell'assegno, stante it sempre ere* 
sceme numero degli allievi, che recla
mavano un provvedimento dì tal fatto; 
motivo per cai instò ripetutamente la 
Commissione di Soprintendenza ad esse 
scuole, onde si avesse ad aumentarlo, 
dimostrando di recente, in una circostan
ziata esposizione, come una delle preci
pue cause, per le quali si vedono gli a
lunni disertare i corsi elementari, sia da 
ascriversi alla mancanza dei mezzi, che 
necessitano all'acquisto dei libri e delle 
cartelle. 

In presenza di ciò, e dappoiché resta 
all'evidenza comssrovato da tavole di ren
diconto del movimento degli alunni e 
delle alunne delle scuoio elementari del 
Comune, prodotte dalla nominata Com
missione nel dicembre 1867, come, so
pra 703 scolari inscritti, si ebbero N. 222 
domanda per libri ed altro, e uon ne 
furono favorite che solo 10'5 e cosi che, 
sopra 376 alunne inscritte, si ricevettero 
N. 102 di simili istanze, assecondandone 
soltanto N 70, la Giunta Municipale non 
si penta a caldamente raaoroarsdare ( al 
Consiglio di far ragione alle pio che giu
stificate rappresentanze, della zelantissima 
Commissione dt soprintendenza alle scuole 
raasthili e femminili dal Comune, ed m 

«corrispondenza a calcolazioni di relativo 
fabbisogno, insinuila io concorso della 
medesima, propone che, in aumento al 
fondo del Legato Albertoni, si debba 
mettere a carno [del bilancio comunale 
la somma, occorrente a raggiungerà un 
annuale stabile assegno di lire BOO, 

i\on piendeadosi la parola da alcuno 
dei Signori Consiglieri, il Presidente, 
mette a partito, per alzala e seduta, la 
seguenta formula di delibeiazione: 

•J: Considerata la necessità di sus
sidiare, più che sia possibile, l'istruzione 
dei figli del povero, acciò con questa 
venga maggiormente promossa tanto l'e
ducazione, quanto la mot alita dulie masse; 

Considerato che l'uspenenja chiarirebbe 
sufficiente la somma di annue lire 800, 
per l'acquisto dolio Cartelle e libri, di 
cui sopra, 

Riconosciuto essere assolutamente tenue 
l' assegno di lire 100, proveniente da' 
Legato Albertoni, per provvedere di li
bri e cartelle i figli e figlie di genitori 
propriamente miserabili, che frequentano 
le scuole comunali, 

Il Consiglio delibera di autorizzare la 
Giunta Municipale a stanziare nel bilan
cio preventivo 186D la somma di lire 310, 
che, unite alle lire 190, provenienti dal 
Legato Albartoni, foimano la somma di 
lire 500, necessaria a provvedere di libri 
e cartello gli alunni ed atanno delle scuole 



CORRIERE 
iiiiaiaiiiiar Mi iMWi 

CREMONÉSE 
Ì I I W I M W H M mtmématmmm 

del Comune, che sono in assoluto stato 
di povertà. — • ' '■ ' ' ' • ' ■ ■*."■ •'; 

fc approvala a pieni vqitV

ti. Oggetto.., 

Domanda della Direziono, amministrante 
la Società di mutuo soccorso fra gli ope

rai cremonesi, diretta a conseguire, per 
una volta tanto, una qualche somma, da 
impiegare nell'acquisto di buoni libri con 
cui accrescere la Biblioteca circolante, a 
profitto istruttivo di detti operai. 

Il Presidente di lettura dell' istanza, 
che l'onorevole Direziono della Società 
di mutuo soccorso tra gli operai di Cre
mona, fecesi a porgere alla Giunta Mu
nicipale, ad oggetto di ottonerò dal Con
siglio una qualche elargizione, da valer
sene ad aumentare la biblioteca circo
lante, che iniziò felidnioula, per diffon
derò meglio e più speditameli tu la po
polare coltura.  Esso poscia dichiara che 
non ritiene sta d' uopo di inolio parole 
a far accogliere favorevolmente dilla ll.ip
presentanza legalo del Coinnnu una lab* 
domanda, in quanto, che a massimo onoro 
di essa, ognuno sa bone che mai non 
rifiulossi di votare spese in vantaggio 
della pubblica is(ru.».ou<\ e solo ama di 
dare a conoscere che, por mettere in 
bulla luco, gli a.̂ sai promettenti risultali, 
che consegui la prolùdala Direzione, colle 
primo esperienze di cosi provvida insti
amone, presentò la medesima una dilì
gcnlissima relazione, illustrata da tabelle 
statistiche, che notano il movimento, che 
si verificò nel corso dell'anno 18(57, nella 
biblioteca circolante ad uso dogli operai. 

11 Cons. Baroli chiama l'attenzione del 
Consiglio sopra di un fatta a sua [udi
tiva cognizione, e cioè che, ira i libri, 
che vengono dati in lettura agli operai, 
ve ne soao di quelli, che noti si dovreb
bero mettere nelle loro mani, corno sa
rebbero corti romanzi, i quali se anche 
non possano dirsi astutamente immoral1, 
accendono con qualche pencolo te fan
tasie degli operai, ed in ogni modo ti 
distolgono dall' assiduità al lavoro. Egli 
è per questa che, senza essere contrario 
ad accordare un dato sussidio per I' og
getto in discorso, vorrebbe fosse racco
mandala alla Direziono della Società di 
mutuo soccorso fra gli operai un accu
rata buona scelta di libri, nel elio tanto 
più insiste, in quanto gli consterebbe 
che la Provinciale Magistratura, nel vo
tare un assegno di simil fatta, abbia ap
posta per condiziono la compera di libri 
di vera utilità. 

Il Presidente conferma il fallo dell'as
segno da parto della Deputazione Pro
vinciale, assicurando il preopinante che 
non porla però esso una condizione. nc| 
senso da esso espresso, ma unasempiìco 
insinuativi per la buona scelta di libri. 

li Cons. Pinzi fa notare elio i pochi 
libri, a cui accennò il Cons. Baroli, non 
si acquistarono dalla Dirc/.ione della So
cietà di mutuo soccorso fra gli operai, 
ma li ricevono in dono. 

II.Cons. Cationi proporrebbe di do
mandare alla Commissiono di Soprinlen
tendenza alle scuole l'incarico della scelta 
dei libri, da darsi in lettura agli operai. 

Il Presidente non. ó d'avviso sta da 
accogliersi questa proposta, imperocché 
puossi riposare con sicurezza sulle pre
mare e diligenza della stossa Direzione 
Sociale, a cui sta infinitamente a cuore 
la profittevole sana istruzione della classe 
degli operai 

11 Cons. Finzi soggiunge cho funziona, 
in grembo alla Direzioni) della Società 
di mutuo soccorso tra gli operai, un ap
posito Comitato per l'ordinamento e la 
buona scelta dei libri, che formano la 
biblioteca circolante. 

II Cons, Ruggieri crederebbe vi fosso 
mezzo da conciliare ciò, a cui mira il 
Cons. B troll, con quanto pnramentu o 
semplicemente si propone dalla Giunta, 
laddove .il Consiglio deliberasse di ero
gare una data somma in acquisto di li
bri, da scegliersi a cura dell' amministra
zione Municipale, e da consegnarsi po
scia alla Direzione della Società degli e
perai allo scopo di cui trattasi. 

Il Presidente risponde al preopinante 
che, anche la sua proposta tenderebbe 
a mettere in dubbio la fiducia, che me
ritamente vuol avere il Consiglio nella 
sagacia e prudenlissima condotta della 
Direzione della Società di mutuo soccorso 
tra gli operai, ragione per coi prega cosi 
il Cons. Ruggieri, come il Cons, Baroli 
a rinunciare a! rispettivo emendamento.' 

Il Cons, Baroli insisto perché, in qual
cho modo, sia, messa in avvertenza la 
Direzione, sulla grande importanza di 
scegliere buoni libri. 

Il Presidente formula, d' accordo col 
Cons, Tibaldi, la seguente proposta di 
relativa deliberazione: 

= II Consigliò, accogliendo la do
manda della Società di mutuo soccorso 
tra gli operai Cremoae^i, delibera di as

segnare, sul proprio fonilo di riservi del; 
corrente esercizio, la somma di Uro "cin
quanta peliUtta volta tante, quale '.cpn
corsn ali' incremento della già iniziata 
biblioteca circolante, da formarsi con li
bri di praliuS'uiriilà. 

Sottoposta a votazione, per alzata o 
seduta, é ammassa ad unanimità di suf
frago. 

V i t r o l e lette sulla tomba dell'a

ulica mia dilettissima CHIAPPAI»! A

DELAIDIÌ. 

Un sen ti meli tu di riconoscenza, d' af

fetto i' d'nmici2ta cho gii» da tempo mi 
legnvnno olla tin» bell' anima, vengono 
oggi dettandomi brevi parole, parole 
olio partono dn un animo oltremodu com

mosso. V, come non intenerirai alla vi

sta della tua salma, o dilotta Adela ide ! 
Compagini di scuola io ti ulibi por otto 
anni .nella penosa efemera d'institutricc 
od io fui testimone delle rare virtù che 
ti facevano cara ed amabile nucha agli 
animi meno 'onèsti. Instancabile ella fa

tica non venisti mai meno al tuo dovere; 
pronta al sacrificio fino, all' abnegazione 
qualora il vautoggio del prossimo la 
richiedesse: le tènere alunne ella tua 
cura affidate erano parte la più eletta 
del tuo cuore. Se'parlavi imponevi, so 
correggevi intenerivi, se pregavi arren ■ 
dovnnsi i cuori pid duri. II tuo animo 
sensibilissimo si commoveva alla vista 
di un' orfanelli!, clic trovava in te una 
seconda muilro, giubilavi, se t' era data 
recare conforto all'infelice. Tu cri pia, 
savia, prudente. Tu figlia edificasti i gè

nitori cho trovavano in te un angelo di 
bontii; maestra ti facesti modella alle tue 
pari; sposa felicitasti il marito che trovò 
in te .unajdolce. compagna. Tu eri quella 
luce splendente cho posta aopra il cau

dclliere domestico illumina od abbelta 
tutta la casa. Religiosa per convin

zione modellasti la vita a quella morale 
soda che ti fece amabile e rispettata. 

Tramontava ormai il quarantesimo anno 
di tua carriera scolastica e già ti pro

mettevi un avvenire felice. Già il Con

siglio Provinciale destinava un premio 
alle tuo fatiche; ma . . . ottima! una ma

lattia penósissima, ohe sopportasti con 
rassegnazione pari alla tua virtù, t' in

chiodò nel Ietto per quasi nn anno, con

sumando quel corpo che avesti t'antanni 
compagno ni sopportare le onorato fa

tiche : ed ahi . . . la notte del 22 Lu

glio 1868 spirasti In tua bell'anima per 
trasportarsi iti un luogo ove. ricevesti il 
ben meritato alloro, lasciando tutti i tuoi 
ceri nella più grande angoscia. 

0, mia Adoluidc , io non ti vedrò 
più. La tua parola non ini assicurerà 
più il tuo amoro, i tuoi occhi non si 
apriranno più per guardarmi con tene

rezza. Quest'oggi istesso ho perduto in 
te una madre, una maestra, un' amica. 
Io non t'incontrerò più, mia buona A 

dvlitide. Addio, tu hai ritirato .il tuo 
spirito lasciando alla terra le sue infe

licità. Tu, o buon Dio, ascoltasti i ge

miti cho ' partivano dalla sua anima e 
lo mandasti la morte por sciogliere dalle 
catene della vita questa cara tua crea

tura consunta dai dolori. Mia cara amica, 
il tuo sepolcro beva almeno' questo la

grime, solo tributo eli' io possa offrirti. 
Tu vivendo speravi e ti confortavi meco, 
eppure la qualità, della tua malattia non' 
mi permise di prestarti gli ultimi uillzii. 

Ma ci rivedremo., . S\, ci rivedremo 
un giorno por non separarci mai . . . 
mai. 

UN' Attici. 

NOTÌZIE POLÌTICHE 
I ta l ia 

Scrivono da Hoiqa alla Perseveranza : 

Essendo tutti quanti i giornali d'Italia 
e d'Europa pieni dell'argomento del fu
turo Concilio, permeitelo che, anche il 
vostro corrispondente' romano torni a di
scorretene. Primieramente, alla futura 
riunione' pnlatizia si vuole attribuire più 
importanza di quella che si abbia. In se
condo luogo, le difficoltà cho la contra

stano' s.ó'tìo innumofàfòli,. ed è un voler 
correr troppo il pensare al Concilio corno 
so già' esistesse. Noti pare i Govèrni gii 
sono.poco favorevoli ma,anche;'fra i ve
scovi" fcon molli .quelli.elle,non.' vogliono 
tenere il sacco alle. ambiiion't temporali 
di rtoat.ij confidano più sulla moderazione 
pei lettYpi [for mantenere^ le tradizioni 
delia Chiosa e il sacro deposito a tor 
confidalo, elio nelle brighe di parlilo. I 
vescovi ungheresi, per esempio, noti vo
glion prender parlo alla politica; qttH di 
Francia tengono per la Chiosa gallicana: 
quelli d'Italia hanno indole temperata. A 
(toma, ove i diversi umori si conoscono 
a meraviglia, suolai tenere frequeulenieiitu 
di queste adunanze,.or con.un protesto, 
IIF cui» un altro, per dare all' episcopato 
una lai disciplina.che' voglia dir solo ub
bidienza cieca. . . . 

— Pio IX ha deciso di mandare ap
positi inviti ai principi della Cristianità 
mulo pregarli a voler assistere personal
molile o a farsi rappresentare al prossimo 
concilio ecumenico. 

  Nel Corriere Italiano si legge ; 
La Commissione che deve.riferire sul 

progetto di Leggo degli onorevoli Sangui
netti e Carini per esentare dalla tassa 
di ricchezza mobile gli stipendi che non 
sorpassano L. 2000, e composta dei de
putati Arigossi, Lovito, Alippi, Bendato, 
Fogazzaro. Tonini, Botta, Sgariglia e Cbi
diebimo, i quali miti hanno riceVutodà
gli uffici ;l mandato di respingereil prò
getto di legge, colla riserva di provvedere 
al miglioramento della condizione degli 
impiegati quando verrà discussa la leggo 
sullo stalo degli impiegati civili. 

— Leggnsi nel Cow. Hal. : 
Si dice che in seguito all' intorpotlanztr 

del generale Lamarmera vi sia stalo in 
questi giorni «in vivo scambio di dispacci 
telegrafici fra Berlino e Firenze. 

Se è vero quanto si narra, il gabinetto 
prussiano sconfesserebbe se non il senso, 
almeno la forma del documento letto 
da! generila Ltnnarmora. 

Marina militare italiana. — li Calenda
rio generale del Regno pel 1868, stalo pub
blicato leste, ci apprende che la situa
zione della nostra marina militare è la 
seguente: 

Il naviglio da guorra consta di IO navi
corazzate, ad elico 20, a ruote Sii, a vela 
8 — totalo 09. 

Il naviglio di trasporto conta navi ad 
elice 43, a ruote IO, a vela 2 — tolaio 23. 
E cosi in tutto 91 navi. 

Il naviglio da guerra è calcolalo della 
forza nominalo di 22,040 cavalli, quello 
di trasporlo di 4330 — in totale 2ff,S90 
cavalli. 

il primo è armato di 960 cannoni con 
19,277 uomini d'equipaggio., 

Il secondo ha 44 cannoni con un equi
paggio di 2032 uomini, ed è calcolato 
della portalo di 20,343 tonnellate me
triche dui costo approssimalivaménle di 
13,238,420 lire. 

Il naviglio di guerra poi sarebbe stato 
valutato in 128,032,840 lire od avrebbe 
la capionza di 138,020 tonnellate metriche. 

l isterò 
Parigi, 23. — Loggosi nel' boliotli.no 

del MoniUur: 
> Paro siano siali fatti nuovi tentativi 

per provocare disordini nella Bulgaria, 
Bande armate attraversarono il Danubio 
in alcuni punti fra Dobmo e Widdsinska. 
Parecnbi scontri avvennero il 2l presso 
Ruis.ckiuk. 

La Porta ha ordinato a Mitbad pascià 
di marciare verso il Danubio, con alcuni
battaglioni per 'ristabilire i' ordino. 
 — A Belgrado fu continuato il dibatti
mento.del giurì riguardo' all' assasinio del 
principe Michele. Vi assistevano i consoli 
ed un publico numeroso. Compariscono 
quali accusati Milotsovich, amministratore 
dei beni del principe Karaorgevich, e i 
due Nana lovich. Il procuratore di Slato 
svolse l'accusa, e propose per i tre, primi 
la pena di morto, e per Karageorgevic o 
il suo segretario 20 anni di carcere per 
ciascuno'. 

■ — Nei fogli francesi troviamo accennala 
la prossima convocazione a Ginevra d'un 
congresso di ultrademocratici; Mazzini, 
Felice Pyal, Garibaldi» ecc, promisero 
d'assistei vi. 

logge 
Nat.carteggio parigino dell'0/>. si 

Si cred'i che lo stalo d? assedio verrà 
proclamato, quanto prima, in Ispégna. Si 
afferma inoltre che il ministro portoghese 
La Banduira sia molto lieto dei progressi 
della rivoluzione spagnuola. Il generalo 
Piim ba lascialo Londra appunto il giorno 
in cui aveva scritto di non issersi mosso 
da quella residenza. Egli ò giunto a. Li
sbona dove, senza dubbio, aspetta gli av
venimenti. 

I Praga, '.'•*. — Avvennero violente di
mostrazioni in senso czoco. In parecchie 

tocalitè furano affissi cartelli minacciósi 
poi signor di Bebst è ingiuriosi por Pira^ 
perawtietifej'Baarniglènei.verra^inii)?^. 

Lanata, •&!: >• ft Morning' PatyMe 
ossero prot)B.biho..cha.la^rnrnissione,m 
ternazionale cito discuterà fra ...breve a 
Pietroburgo solid palle '^plodsnli; discu
terà pure le condizioni |>er'un .'disarmo 
parziale. 

Soggiunge che il rifiuto del Governo" 
inglese alta proposta di Napoleono digiu
ni re un congresso europeo non fu l i H:M 
sposta del popolo inglese e che deve, 
sperarsi che Napoleone appoggerà " vigo
rosamente, le benevoli intenzioni ■ dello,, 
Czar. 

ULTIME NOTIZIE ^ 
Klciisluni Amtniiilai'ina'iva del gioì . 

no 2(i Luglio 1868 in Cremona. 
Eiettori inscritti N, 2043  Intcnenuti iV. 100, 

Eletti a Consiglieri Comunali 
Fezzi Doli. Giovanni voti 1G4 ,,?' 
Bigotti Ing. Francesco » 103 
Dalonio Cav. Dott. Giovanni > 147 
Drasmid Dott. Pietro » 141 " 
Vaccholli Doli. Pietro . . . 429 
Strina Ing. Luigi • IH 
Soozogaj .AjVv. Aolopjo • • iQl . 
Vaccholli Ing, Luigi ■ 71 
Poli. Dòti. Achille ' . " « 3 ' : ; . ' 

Per fa' nomina^ a Consigliere " PròsiJicìaltr' '' 
ollontlero ' 

Landriani Ing. Carlo voti 64: ' ' • . . 
Tavoloni Avv. Giuseppe ■; 48. '■ ' 

Voti dispersi 78. 

Telala dei voli 190. 

■iti 

Leggiamo nel!' Italie :.' 
Stamani (2fi) venne fumata la conven

zione relativa all'operazione sui.tabacchi 
Ecco le disposizioni generali : 
La durata del contratto a limitala a Iti 

anni, ripartili, in quattro periodi; il pri, 
ino di 2 anni; il secondo ed il terzo di ; 
4; ed il quarto dì 5. ;. 

Il canomo annuale e determinato, per 
il primo periodo, da) prodotto lordo del 
1868, fatta dcduzjouo del 38 per cento, ; 
pa» ciascuno degli altri tre periodi esso.» 
ò basato rispettivamente, corno nella con . 
reazione primitiva,'galla media, del pro

dotto annuo del periodo precedouto..,.. . ,> 
La ripartizione dei benefici! è stabilita, 

per i primi duo periodi, a 40 per cento '<, 
a favore, deità Società; per i due altri 
periodi, essa è stabilita al SO per cento 
tanto al governa quanto alla Società. ■?.

Scrivono da Parigi all' Indep. Belge: ■ • ■ 
Malgradolo spiacevole incidente Lamar

mora, i rapporti tra la Prussia e l'Italia . 
non saranno fortunatamente, alterati,. Dal

resto non bisogna esagerare da troppo 
la portala polilica dei loro accordi. C— 
giiuno sa, e il gabinetto di Firdiize meglio 
d'ogni altro, cho la Prussia non può farsi 
illusione sul concorso che le darebbe l'I ' 
lalia in .caso, di conffilfo tra h Cop/eoaj

razione del Nord' o la Francia.' L'Italia , 
deve essere riconoscente alla Fràpcia.come 
alla Prussia d'eli'attuale suo stato, e la 
sua posizione geografica lo impone poidì 
tenersi nei migliori rapporti colla polente 
sua vicina d'oltre alpe. L'Italia non ó ari . 
cera in grado di consultare soltanto, le 
sue tendenze e le sue simpatie.  ; 

—• La Seulinelle uulouaiu annunzia clje, 
là misura generale di congedo applicata •
all'armata francese di terra vennp egual

mente applicata nella divisiono degli e 
qiNpaggi della flotta, la quale rinvia alla • 
rispettivo caso tulli gli uomini elio" con' 
tane più ili 30 mesi' d'imbarco. 

B o r s a di fòJUlauo 
(28 Luglio). 

. Rendita italiana 38. 40  S8. 73, ; 

P r o g r a m m a dei pezzi dà ese
guirsi dalla. Banda do'la G. N.la sera
dei 29 Luglio 1868 alle of e 8/ in 
Piazza Cavour. 
1 M a r c i a . 
2 Aria nei Lombardi del M. Verdi. 
& C o n c e r t o pei'Cornelio di Verdi. 
4 lHuctto per piccolo Clarinetto 

sulla Sonnambula. 
!j P o u t  p o u r r i sulla t'ìorUllidel 

M. PcdroUi. 
6 II Passaggio delin l'osta?Val

aser di Carlo fiossi. 

http://boliotli.no
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L a buoni» u . a » * « . Perven
nero le seguenti caritatevoli offerte: 
In Morte del Cav, Ing. *3. Vacche»! 
Al Tempio Monumentale del Cimbro 
P a p i r i lnf" GióVÉnnhi » i «fa 

In morte Ripari Pietro 
u / Agli Asili 

ftmdem Luigi I. » 

Beili Da», Pietro » 1 
Gambo Eugenio » 1 — 
Binda §»Mo » » — 
Obiti fujpmio, DrefgBferif * i 
Dilla Eugenio l*««Ui, Orefice » 1 
AnselmiGermaai Selene » t 80 
Jot(* Cirio » i —, 
Urtarint Carolina « , — 

aita* ***• : 11 
Alte Operaie 

FatoSpet tìilellt » t •*
Ai Vecchi Paréti 

aipwi Caroliti» figlia del defunto 
Celli Demetrio 
Bmisl Emilio 
Dentoni Ficchi f erata 

' Agli Opetai 
nuggerj Domenica, farmaciela » ( 
Celli Clelia « % J~ 
CiimonV Oìoveiiiii •> i 
Lodali fietru * 1 

Afy Pie Isutmi&M Musicale 
Gonjugì Cesura Pietro » 9 «

in morte di Rosina Zuaoucelll 
^jA* AsiH 

AnieloiiGertìlam Selena n 1 HO 
Carini Doli, Alessandro # • — 
NktoM Don. tueoj* * i — 
Ferabolt Enrico » s 

Ai?Asite infantile di Stagno Lombardo 
Poli Ermenegilda » i ■

lu morte ChlariiStradioM limale 
P| 4fie Operaie 

Famiglia Candii » i — 
Tt At\ mehi Poiien 

Monteverdi Avv tìiuscppe e moglie » 3 — 
Gaisoitì Pietro Ing Praticatile n i <
JÌV $S»/»O Monumentale del Cimitero 
PagH»rt *»g. Bi4v»n»l « , se 
AW Atifo infantile di Com de'Frati 
Tanti MdtKìtri Doti. Glnvaniti » 9 

" ! Agli Aèdi 
JolU Garìtt . t — 
In ttri» Elisabetta HawbnraOkS 
P«im 'fltMepeo, muXH « t ~ 

In morìe Blazzl Ernesto 
Pajquinoli l a g . Giuseppe * l 

l , s Ai Vecchi Podéri 
BiM*i Emilio » * 

ln morte Maggi lag. cesare 
> Égli Operai 

Oggeri Dumcniro, farmacista » { — 
Agi* Asiti 

St«blU««àtftWotpet.Bettórellle«iltatil» is 

i lis morte Butti Giuseppe 
StaWJi!*rii(»Fat9gB,Berl8ret!teBlaruti« l — 
Alt Asilo Infantile di Corte de' Frati 
Scagli* fSHtg» (JiBVBSni t> 4 B« 
Senna» »mw Se«r, e Famiglia « 9 80 

* Ai Vfcchi Poveri 
G»!te«M,tog ciaofoi Sacello « t — 
MMJeverA àw. Giuseppe » t — 

■ ' III morte 
CHirtUparlrcdnmìnJ Adelaide 

MrateViajrdj Avv, Giuseppa » i — 
In morte Sonzogni Giovanni 

4U'A}t(f}J%f§mile di Casalbiiiiano 
Soniognf ing Oriana» « a — 
SeWtfgiffl AVV. Adtfmlo » a ~ 
Sonjogul Giovanni di Rocco » 5 — 
RO»JÌ Liigi e figlie «, ?,—, 
M f o l r •««fetta' ,1 I 1 
F*iiitgllé'fo«U«m«!éHV n i 80 
ArmnuM ftalati ? • 1 4 , 
Cokjaitji Adele yeik5on*ogni . » 8 , 
Aotatdl ptilt Giuseppe e moglie w | 80 
Fofljlgtin Stratta * , Sto 
Rats» POH, ggrica » i no 

* M o r t i I» C r e i u o w u 
dal giorno il al 2 | Lnjlto 186&. 

17  Zal»on«rtt Rosa, SO, elvll», 9.*Hft*rt. — Ca
uiopra Pietro, l i , «ledente, S. Agoatlno. 

I*  Ouwclil Antonio, S», giornaliero, 8 Mebele, 
DB|Wva Anioni» marti. Calamanl Oreste, 31, 
o»Vll*. 8 AgosfJno. — Aréldl CJineppa, SS, 
«Ivtte, Caltediaie, — Canov» »»!>*, 31 » e«
»ie|er*, ie)»p. 

19  «Uggì Èeaaféi t t , in«e#tte\e,!«<rni» ' 
Jft 1 «0#4ftl »!

8*daal»ÌMr V*Ad «1 \ i«W <» '»«»» 
fli <■ MitlJI f i l l » v e | dt Bftll «lusetip*, *0, B. 

latrlee, 8 Manale, — Chla^wtnl AdiSalde, 
marllala di Pctiraziini Angelo, Si, maellro, 
S. Ilario, — (talli Giuseppe, 74, negojiante, 
fc fcee.lt, *.!Cy»rl( S»n«sl« xa^tìl. 8ft*i!t»UI, 
« , flvtie, Callellrale; 

S5 « BlgllMl «ievannj, it, euoe*, Cattedrale. 1—. 
»lR*tt pietre 1 'Il, Regetlnate, 8 Agostino, 
— Plcenelll Agata, vedova Marengtl, urta, 
S. AgoaUno. 

**  ^»m *«na » M « . «»IIL v i , civile, C*tt«
flr*t#i * 

Ospedale Maggior» 
il  fefota «f«v*nnt, 6*, «»{f««l««e. — Optti

obeli Cldvanni, sa , gtornsllero, — (Suntiutl 
Maria, 60, domenica. 

18 • espelliti) JI»««, « » ee«l8^'»i»»r* *<»l»!«««« 
vtrilni», IS, idem  «ft* tóltew, ti, M. 

t o . Mtgno.il eiwsdp», *o, wm —jhmti flw« 
vanni^ M, Idem. I BemiicdJ Hlfff f|, idem 
nilpplnl Antonio, SO, Idem. 

SI • Weeienf tolgi, 8», M » * ~ «thclil Aate
%#, i l , « e * — edriiil # > # » , * t , deroe
ilìet, ~* klrM Clovinnì SHIInì, « | civile. 
Grandi «ta*«Mk Mttpw«$9, «tjAhUII 81»» 
vfiwi Bitiiit», it, ewledtn*. — eo«n Marco, 
65, (dea. 

f i  «Saul Mdflu, rt. Idem — FèrMft L«lgl«, 
t$, Idem 

55  Orandl BrlgldUé 8| We» — Anlonlaui Me
tro, «8, c»»ermlere — Bcrlojillo Sanie, SS, 
eentadlno 

n  Lalnpugnaol !>ielM>. 78, Idem. 
Ospedale t?ète~BeneFtaMtti 

SO • BWOBI olateppe, tO, urte 
SS . palili Olgvannl, «I, lavandaio. 

Ospedale mutare 
50  Mtttiino Giuseppe, Si, nlllllare. 
51 . tkimt Wlbmit, Si, Wdr* di CIHK4 

Ulnorl d' aoal >«tte tt. SS. 

N. ano 
MtJMCIPW 

di Stagno Lombardo 
AVVISO 

Con atto Consigliare S3 Maggio, appro
vato dalla Deputazione della Provincia in 
seduta 9 Giugno a. e. veniva deliberata 
la costruzione e successiva manutenzione 
della breve linei stradale ette, staccandosi 
da»» Caseina Co^e degli avalli di pro
pria!! del Sfg. Gorra Giuseppa conduce 
ali' altra volgarmente denominata Ronda
nma o Gazza, di spettanza Sigg. IUboni, 
faclenie capo «ti tronco di strtda comu
nale detto del Po Morto, in territorio di 
Branche, frazione di questo Comune 

Ora, per dar eorso all' accennata deli
berazione , presentandosi la necessità di 
provocare dalla competente lt, prefettura 
analoga dichiarazione di utilità pubblica 
a termini di legge, per norma degli aventi 
interessa si rende noto che la relaziona 
sommaria ed il piano di massima dello 
opere da eseguirsi si trovano depositati 
in quest'Ufficio Comunale per rimanervi 
durante il periodo di tempo 0 giorni tS 
decombili dalla presente pubblicazione 
per poscia inoltrare domanda per la di
chiarazione di pubblica utilità a sensi de
gli articoli 3 e 4 della Legge 33 Giugno 
1865 R, 2359. , ■ 

Li 24 Loglio 48(18. 
// Sindaco 

GIUSEPPE MORI. 

— » mini il  ni. mm\miimmwmmimMmmmmmmmmm 

COLLEGI») CONVITO 
d i C R i  p e n e d l o l o 

(Provincia a>* j$rmia} f . 
Contiene le Classi elementari, tecniche 

e ginnasiali coli Professori patentati, corno 
pure vari» scuole gratuite (lingue, disegno, 
musica vocale od litrumentsie) — I gio

vanetti vi si educano alta virtù, alla Ci

cilia ed alla scienza. Il trattamento ò 
convanienlissifflo. Oltre ìs pensiono di 
L. L. 5 * 0 , i genitori sono guarentiti in

tieramente da ogni altra sposti non esclu

dendovisi pura I francobolli per lettere , 
e danari occorrenti ogni Giovedì e Do

menica a ciascun convittore per frotta, 
ecc. Non si accettano nuovi starami so 
non al di soito dei 13 anni compiuti. Il 
convitto rimane aperto anche per le va

cante aniunnnh. Si spedisce gratis il Pro

gramma a chiunque ne faccia domanda 
H Bellore 

3 M isti sisis nmm 

ACQUA SI BECOABO 
A I I O L . L . A l » l GAB 

Il sottoscritto Farmacista, anche in 
quest' anno si trova in corrispondenza 
direna coli' Amministrazione dulia 
Fonte di llecoaro, o vi arrivano le 
Acque Minerali dì quella Fonte, più 
volte alla settimana. 

Tiene pure 4eposito dì acque mine

rali di ff*eJo, Catulliane» C e 

lentieio, S a l e s , e del Bitgrno 
salso mar ino a domicilio. 
10 tenrleo Ferabol l , 

Da vendersi 
un elegante e eoraplelo Biliardo quasi 
nuo\o, della rinomata fabbrica dei 
fratelli Chiesa di Milano. 

Recapito presso 1' ln# Guarneri 
Pietro, Via Colonna N. 13. 2 

A V V I S O 
Per la soppressione ora avvenuta del Convento di S Giuseppa m Brescia, 

si rende avvertito il pubblico Che le specialità antiche di quell' officina Far
maceutica qnalt sarebbero: 
1ACUIA VULNERARI* • h PILLOLE ANGELICHE • i CUORI ST0MT5CI. 
Segrete preparazioni di Fra lllarione, ed assai conosciute dal pubblico per la loro 
eracacia, saranno d" ora in avanti confoiionate e vendute dal sottoscritto. — La 
fabbricazione sarà vigilata dalla contigua Farmacia Magazzeni. 

ZAttVM E.UI6I ex direttore 
della olflclna Parmaceullca di 8 Glmeppe 

3 Msata del Duerno 2V. 3313 in Bruciti. 

{ f Mvviao 

SI porla a pubblica notiti» che con ricorso, In data ventuno Luglio 1868 N 75 n ft. preien" 
tato nlfltlinirUilmo Slg lav. Pieaideute del H Tribunale Civile e Correzionale In Crema 11 alg, 
Cav. Rag Giuseppe Doraplianl d'ArMgo nella qualilì di Curatore dell' Interdetto >oUlle Fren
cesco BniniUflIo, di ammiolslratore Cludfilale della credila del la Don Mgl UramblU.i t ài pto
curalore del notili! (rateili Paolo, Giovanni e Giuseppe Brambilla, e della Nob Casa umilia Gai. 
tarali Scolti ved del tu Don Luigi BramUtllo, residente In Milano ed In unione «I aolloaeriUo tuo 
procuratore domiciliato eteillvamente In Creimi presso la periona ed ufficio del Signor Avvocalo 
i',|v l'Ieiro Donali, ha latto Inainone p*tJ0b *«enal degli arlleoll 60S e 88* Codice di Procedura 
tlvlle vengìi iiorolnalo un perito elle alimi l beni di ragione del «nulli (rateili Giuseppe « Rinaldo 
Cariano utllclall nel R. Esercllo llallano e domiciliati eietlivainente In Milano pretto il (Ignor 
ovtooato Antonio Aageloni Via Durinl N. SI come da mandalo generale *7 agosto i&U rogalo 
Giacinto Zani. 

I bjnl o> sllmarsl |ono alinoli in Comuue di CamUaoo Uandamenlo di Cr«m» Provincia di Cre
mona e cpniljtono come «egye: L 
tv o di canuto 

t i 
J# 
Ut 
IO 
ti 
*8 
i» 
$0 
i l 
at 
S3 
%i 
as 
SS 
?a 
8» 
SO 
an 
% 
ss 
«♦ 
SI l 
SS 3 

!» 
fi 
«i 
« 

m 
m 
*83 

del»8B 
SS 

■>. V, Aratoria adacquatone di «lerjalll 
Hev altre 
Arpiono vitato li Ch%eit» 
Aratorio vitato (1 Spesio 
Aratorio aduquaiorlo vitato It Parroeeulope 
Aratorio II tedolo 
Aratorio adaiyi»lorlo per la harebell» S 5q 
Sedlrae In Ir* «uadrf 
Casa (opra 11 dèlio sedimi 
Aratorio adaquulorio 11 campo di casa di aspra. 

Idem . dì meno 
Aratorio il eainno dt eaaa di «etto 
Aratorio 1! Campetto di f°pr« 

Idem di «era 
Idem di metto 

Aratorio II Segherò 
Aratorio vitato li (\*grero 
*«Wo,Ho aaaca^atofte U aatapetto dt s«pt» 
Al*tirf« fldsicq, astialo 11 Cnjes'ello n , o n 0 
Aratorio adacq. ti Ctilosaello di meno 
Aratorio adacquatolo it CWosaetlo di aopra 
Stradella 
Aratorio adacqtiatorio avilato il Gagnolo 
Per apra 
Aratorio «olio la B»ru(f* 
Zerbio Arabovlca il Uoscbctlo 
Argfine 
Aratorio adacquolorlo II Crerooncaello 
Argine 
Il Creinoneselto ossia 11 Cremonese 
Aratorio avilato sotto 11 Cognato 
Aratorio avilato II Cagnoni 

Idenl ld«W 
Idola Idem 

«Brtilo 

P*rh 
il « 
64 4 
iS IO 
13 T» 
l« su 
IO — 

137 SI 
« ì 

T - ■— 

%1 S3 
37 S 
31 7 
19 3 
5» | 
81 SS 
37 sà 
se 17 
Si 8 
37 H 
30 IS 
as a 
— is 
is — 
14 17 
83 9 
S S 
S IS 

i l 8 
— 8 
SI 8 

S 9 
i t — 
» lì 
ISO 

SS 81 

.Vilma 
S « 
ì 1 
ì 48 
S 1 
S 1 
» 1 
S 18 
S 1» 

M — , 

* 8 
s s 
& < 
3 8 
3 a 
3 S 
8 i 
3 1 
S S 
S l 
3 t 
S t 

 «8 
S 13 
* 8 
1 ts 
1 ts 
t » 
aio 
i % 
S 18 
3 aar 
3 18 
s ts 
3 13 
1 (0 

faJora Ca,p 
| seo 

44 10 
S8 7 
84 18 
SS 10 

3»8 S 
m in 
SS  . 
S U 
OI 4 
89 8 
IS S 
8S t« 
7S « 

116 l 
SI 1» 
SS t« 

I I * 18 
101 8 
77 « 
— 10 

| 100 8 
138 !Q 

8 19 
t 13 

SS s 
w S 
61 IO 
IS 18 
SS S 
31 18 
10 IS 
58 16 

tt 918$ Oiv. 8. 

Direzione Compartimentale 
delle imposti étrettè e del Catasto 

m damma 

A Y V I 0 O 
Vulo t'AvtlM * «j««Mà Dir*»loiw In 'Ut» 

SS aprila 1868 N M f 5 per I» «coti» del 
primo eeweitre d'Imposto prediale correlilo 
anno «ella Pwf&eia ùf Crtmonat 

Prenda»» «he I» ritcotsione dt.tr impoaU mi 
lerretH si eontinua ad effettuare In M» UI JK 
ceni» tu) enfko deuniiiio deli' *onpi*. *MÌI» 
bai* peri diili ap|wWi» fcti»fcwri»«ti hi dille 
e l'iaVpuaibtle delt'anne e»rre»ie , 

cot in\ece la ritcossiniie deli' ii|ipMH sul 
i»M»ricall, In pendei»» «Ita aififln »»»«»»»• le 
opemìtmi prescritto del tl<!golimi?Mo sppro
vm* eoi Re»le Decreto 50 e. p «Jennuja N 
«SII e ette si* accertalo l'imponibile operatigli 
pel 1898, non è aMirlinenU pmlifBliiie tini 
sulla 6ose promluerla dei Buoi! 1867; 

Sono prevenuti t CwUfttwentt t' \w\mu *m 
terreni e »ui fabbittoti nella Prutieci» di 
Cremimi! ; 

ab» col giorno %f>prmimovwtu™<4pMto 
scade la teria r#t» d»|l* tanpoH» atunieti» i 

che per quel giorno dovranno **er |00«|. 
sfatto ut riapnliiv» debito nelle «iaBi % U 
E»*»t*ri comunali «ecoindt» le rl»t>U»0«f« ani 
auoli ostensibili come di prillici» prtsso «li 
DutlWrf itted«ll«Ij . , , 

e ube la wtoort d*lt'io>poM» « («ore ««Ilo 
Siilo per 1» nella ten» rsia m u tol» « » • 
«rglie, in via <Jf arconte sut curfso d«««"

tt
*0 

dell* tumula: 
ImpoMla « a l »epr#»l 

Nel territorio di cento milanese • per "gai 
scudo d'esiline eMusinla , . L 0,t» 

Nel lerrtletio di eetwo tnaoiov»»» 
pe» «gm «rudd d'esHwo papnt* >i <W 

M territorio ài eenm m w w < per 
ogni lira di «udii» eenstinria , » <M>8|8, 

I m p o i t A « n i fabbr ica l i 
in tulio il territorio provlnoittìe • mt mai 

lira Ui riddilo t«up»nit>il« imerillo «tei l\«*li 
IMI . . . . h 0,83*8 
f oi«l* la mite prati*» dal carie» ep«r»w> nel 
primo «effle*lre rare, «ano « termini ài (iceelltia 
Avvita SS aprile p. p « S(t3.) 

Sono »ltre»l pretenuli i CtmtriWirti elio 
alla medesima «ulndic'aln scadenti de! 'iO A 
awl» dnwWiMi p w ««sew patialé le «** rim
posto a f»«er» delta t*rutl«cia e dei tommii 
«eli» «.(«un» ri»peuiv«n«ne aialubt» (l»lt» *V»." 
twl l i conioeliìnii. 

Cremona S^ J .««;I* <««». 
U Btrtttw 

comi 

ZOLFO 
delle Miniere 

fiASmBi««9AtBit«l B'(l8BWfl; 
li sottoscritto rende noto di poter av

elie io quest'anno offrire a'suoi wiamti
tenti, il Zolfo purissimo delle suddette ri
nomate miniere, macinato in polvete
fiha, e ridono anebe con propria inàciMi,. 
In polvere Onisslmia t iupuipnbtle. 

J) Zoltu cosi preparato, è fi rimedi», 
preventivo pia polente, cenno la Olito 
gatna tuttora dominante nelle viti, j&gr 
guendo in ciò I* esperienza più accecata 
per la quale fd'posUivamflnie dmansiplo, 
che tante più efficace riesce Js golforaaiuae 
quanta la polwe è pia sottile, onde dil
ette in minor dose e con uniforma «tstri
ftuilone possa meglio apprenderai augrap 
poli dell'uva nascente, sema timore ch,e 
<i*nga mi faciltnente staccala a cagione 
delle intemperie. 

Cremona li 4 Aprile 1868. 
Fcrnbul ì Eniimo, fitrmams®. 

total» PerlSJ9 17 t 38BS S « 
. +vv Doli. Roaiato VAifciuBi 

BÌ mu. 
Congregazione di CmiiA 

Avviso d'Asta i 
ttem l* Segreteria della Ctt0|t«Riu1otf& iti 

Carila ni Cremona, seguirà nel giorno di" Saliato, 
8 Agliaio; p v. ad un'ora pemertdìaua un lirio 
ta|itriuvei>ln d'est», a gara verbale, per l'alUtlo. 
dodtrtjniiule # f̂ r tempo dall' Il Wnveitibfe 
1889 oVl podere dilombili olio in. Alluno, 
protirlu dello Spulale MngjjufM o5e^"i*lensi»nB 
di Cena Perl 8306 l i pan a Secare ISIS 04
rofC estimo di Scudi (0604 2 4 pan ad ftal. 
L. «8398 338 

Ogni offerta in aumento non pol i i essi re 
Dimore di L S3, 

V asta urrà aperta sulla bave dell' Mima 
offerta di L 13000, e gli (tapinanti dovranno 
eouluru le loro oOVrlo eul depojilo dt !.. *000i 

Cremona, li 36 Luglio 188H. 
/ ( Presidente 

BAROLI. 
I frati, Segr 6m 

~ JDott. FULVIO" CAZMNIGAI tlirelt. Tip. Rmzt e Signori. 
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